
Stanislaw Chojnacki spiega le caratteristiche della città di Lalibela.

Multimedialità e fruizione interattiva

Mostra realizzata dall'Università Ca' Foscari di Venezia, Banca Popolare Friuladria e Regione Veneto nella primavera 2009, presso gli spazi di Ca' Foscari Esposizioni a Venezia 
Esposti capolavori dell'arte dell'Etiopia cristiana: dipinti, icone, rotoli magici, manoscritti e croci rituali

Dalla multimedialità all'interattività: il progetto iPod

La mostra è stata concepita, progettata e realizzata combinando 
fra loro elementi espositivi tradizionali con elementi multimediali 
e interattivi, al fine di creare un vero e proprio “sistema” 
espositivo, nel quale la multimedialità risultasse integrata alle 
opere esposte e non un semplice accessorio didattico. Per 
raggiungere questo risultato, si è adottato un criterio 
metodologico ben definito: partire sempre dalle opere e dalle 
loro caratteristiche intrinseche per definire le tipologie di 
dispositivi e la loro prospettiva di integrazione con gli altri 
elementi. L’arte etiopica, in particolare la pittura, è caratterizzata 
da una forte ed evidente narratività: proprio per questo, la mostra 
“Nigra sum sed formosa” è stata infine concepita come un 
racconto, che si dispiega lungo le sale espositive, presentando 
tutti gli elementi caratteristici di una narrazione.

Tre proiettori HD illuminano la parete curva della 
sala 4 con scene di riti e celebrazioni etiopiche. La 
parete curva ha lo scopo di indicare al fruitore il 
senso della visita.

Proiettori e monitor permettono la visione di filmati 
appositamente montati al fine di descrivere il 
contesto di provenienza delle opere. I materiali 
utilizzati, documentari e immagini, provengono da 
archivi privati e pubblici, come quello di Rai 
Teche.

Descrizione

Alcune proiezioni hanno lo scopo di visualizzare i 
"protagonisti dell'esposizione", le opere più 
significative, e permettere il dialogo tra queste 
stesse opere e i visitatori.

Visitatori nella terza sala, in cui tre lati dipinti del 
sacello quadrangolare della chiesa di Narga Sellase 
sono state “ribaltate” e proiettate quasi a grandezza 
naturale sulle pareti bianche. La proiezione non è 
fissa: la parete dipinta viene proposta nella sua 
interezza e nei particolari.

Protagonisti

Si tratta di una mediateca e di una guida multimediale, entrambe caricate su un dispositivo portatile (iPod Touch) progettate e realizzate dal Dipartimento 
di Informatica in collaborazione con il Dipartimento di Storia delle arti dell’Università  Ca’ Foscari. La mediateca permette all'utente di calarsi nel 
contesto della mostra tramite l'ascolto di file audio e l'esplorazione libera di filmati e immagini divisi in categorie semantiche. La guida invece permette 
invece di visualizzare le opere presenti seguendo quattro diverse tipologie di percorso.

Schede delle opere

Presentazioni Video

Dettaglio

Permette un'esplorazione 
dei contenuti attraverso 
sei sezioni tematiche, 
che ricalcano le sezioni 
della mostra.

Guida

Le schede delle opere 
(circa la metà rispetto 
agli oggetti esposti) 
possono essere sfogliate 
come in un catalogo.

Opere

I l v i s i t a t o r e p u ò 
consultare le schede 
delle opere contenute 
in ciascuna sala.

Sale

Contiene una tag cloud 
composta da alcune 
parole caratteristiche 
dell'esposizione, alle 
quali sono collegati i vari 
c o n t e n u t i i n s e n s o 
trasversale.

Temi

Menù Principale

Permette una visualizzazione delle immagini a diversi gradi di 
dettaglio tramite l'interfaccia utente touch.

Architettura funzionale dell'applicazione

Struttura 
dei 

contenuti
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La struttura della guida multimediale è costituita 
da una memoria locale, contenente i documenti 
multimediali, le pagine HTML statiche, i modelli 
per le pagine HTML dinamiche e una base di 
dati relativa alle opere presenti nella mostra, e 
da una WebView, un componente software in 
grado di eseguire il rendering HTML e di gestire 
in maniera opportuna i collegamenti ad altre 
pagine o a contenuti multimediali. Il dispositivo 
presenta una vista a schermo intero nella quale 
viene inizialmente visualizzata una pagina 
HTML introduttiva. La navigazione fra le pagine 
avviene tramite tocchi (ad esempio nel caso di 
accessi ai menù) o strisciamenti del dito sullo 
schermo, come nel caso del passaggio dalla 
pagina di un'opera alla pagina della successiva. 
Nel caso in cui un collegamento porti a un 
contenuto multimediale il modulo WebView si 
fa carico di aprire il visualizzatore standard del 
dispositivo per quel tipo di media, di iniziare la 
riproduzione, ed infine di riportare l'utente alla 
pagina dell'opera una volta terminata la 
fruizione. 
Ogni opera presente nella guida è corredata di una o più immagini che possono essere liberamente 
ingrandite per analizzarne i dettagli, da un commento audio e da una descrizione testuale. La guida 
presenta inoltre video introduttivi alle varie sale e sezioni. Durante la navigazione delle opere le 
pagine ad esse relative vengono generate dinamicamente in maniera sensibile al contesto. In questo 
modo, ad esempio, il collegamento "prossimo" di un'opera può portare in direzioni diverse a seconda 
del percorso di visita che l'utente sta intraprendendo.

La progettazione della sezione multimediale e interattiva della mostra ha visto partecipare neolaureati, dottorandi e docenti del Dipartimento di Storia delle Arti e Conservazione dei Beni Artistici 
"G. Mazzariol" e del Dipartimento di Informatica dell'Università Ca' Foscari di Venezia. Il gruppo di lavoro è stato coordinato dal prof. Giuseppe Barbieri e dal prof. Augusto Celentano.
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Proiezioni in cui compaiono due illustri studiosi di 
arte etiopica (Stanislaw Chojnacki e Gianfranco 
Fiaccadori), che si rivolgono al fruitore descrivendo 
le sezioni della mostra o illustrando opere di 
particolare interesse all'intero del percorso 
espositivo.

Narratori

Stanislaw Chojnacki spiega le caratteristiche della 
città di Lalibela.


